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Stupefacente sentenza ad Ivrea 

Per il furto 10 mesi 
per l'omicidio 

6 mesi di galera! 

Ridotto del 20 per cento la superficie per l'edilizia popolare 

IERI 

lOGGl 

DOMANI 

007 battuto 

""~| Dal nostro corrispondente 
• . • • ' • • • IVREA, 2 ' 
• | ' S tupe facen t e sen tenza del 

t r i b u n a l e d i Iv rea . La co r t e 

I na c o n d a n n a t o a 6 mes i di 
rec lus ione u n u o m o accusa­
to d i a v e r ucciso u n g iovane . 
10 mesi sono s ta t i invece in­
flitti a d u e pe r sone accusa­
te di ave r pa r t ec ipa to insie­
m e con l 'ucciso, a un furto 

I di t ro te . Gli ul t imi d u e pos-
' sono tu t t av i a cons idera rs i 

for tuna t i . Il pubbl ico m i n i -
da ignoti ' ;°no 

, I ( 1 Ì 2 , K T i « ? 7 <?n ' ' s t e ro , infatt i ," aveva ch ies to 
l agente 007, al secolo Sean „„„ i„_„ ,,„„ ' „ , ! „ „ „ „ •„„ 
Connery. è sul piede di guer- I p e r toro una condanna a t r e 
ra. Durante la notte, infatti, I a n n « d l galera. Il processo, 

.audacissimi ladri sono pe- . p r e s i d e n t e il d o t t o r Gugl ie l -
ìnetratt nella sua abitazione, I mi, era iniziato alle 9 di ieri 
{dove si trovava la moglie, ma t t i na . La sen tenza è s t a t a 
ed hanno rubato gioielli per i e m o S s a ieri se ra , dopo appe-
«n valore di 840 dollari. un 'o ra di r i un ione in cn-

ìlnoltre. i malviventi hanno n a u n o r a m r u , n i o n e , n cfl" 
ìportato via una pistola con 
{relativo caricatore. 

« Heil 
Christ » 

MONTREAL. — Un giova­
le sacerdote cattolico, padre 
lene Lahaie. insegnante in 
ina scuola di Montreal, è 
ttato sospeso e due suoi su­
periori sono stati esonerati 
iai rispettivi incarichi 71 sa­
cerdote metteva in pratica 
Urani metodi d'insegnamen­
to. Appendeva alla parete 
iella sua aula l ritraili di 
Jesi/ Cristo e dl Hitler, qua­

li simboli del bene e del ma­
le. I suoi alunni inoltre, tutti 
Iscritti alla seconda media 
inferiore, portavano l gradi 
iell'esercito nazista a secon-
ia del loro profìtto scolastico 

l e i più braui erano nomina-
Iti SS. le truppe scelte di 
Hitler. 1 due superiori del 
sacerdote sono stati esone­
rati per non aver preso 
ìrovvedimenti contro il com-

| m e r a di consiglio. 
I • Ques to l ' an te fa t to c h e ha 
. p o r t a t o , dopo so l t an to un 
I g io rno di d i b a t t i m e n t o , alla 

s c o n c e r t a n t e sen tenza de l la 
I co r t e di assise di Ivrea . 

La no t t e del 4 luglio 1964, 
G i u s e p p e Ch iodorann . di 1 fi 
ann i , P ie ro P o r r o di 31 e An-

I t o m o T e m p o r i n i di 30 a n n i , 
I tu t t i res ident i a Casel le To-
• r inese , si r e c a r o n o a pesca re 
I nel v ivaio de l l ' a l l eva to re di 

pesci G iuseppe G a r e t t o . di 
I 43 ann i , in local i tà Caluso . 

I t r e amici fu rono sorpres i 
| dal p r o p r i e t a r i o del le t r o t e 
' che , dopo aver l i invi ta t i ad 
• a l lon tana r s i da l la « vasca >. 
I r i e n t r ò nella sua ab i taz ione , 

p re se un fucile e spa rò un 
I colpo in a r ia p e r s p a v e n t a r l i 

Poi , s e m p r e a r m a t o , Giusep-
I pe G a r e t t o si fece i ncon t ro ai 
I pesca tor i . T r a i q u a t t r o ci fu 
i una d iscuss ione : 'poi seguì 
I una co l lu t taz ione , nel corso 
, de l la q u a l e l ' a l l eva tore spa-

[portamento d, padre René, f.0 un colpo che feri a morte 
$ i e è stato definito .sciocco '• c o v a n e G i u s e p p e Chiodo-

imprudente -. I rana. 
Segu i un ' inch ies t a dei ca-

w r « , • I r ab in i e r i i qua l i , al t e r m i n e 
V tiQCCIQ * de l le indagin i , i no l t r a rono un 

r a p p o r t o al sos t i tu to p r o c u ­
r a t o r e del la Repubbl ica . Giu-

. s e p p e G a r e t t o v e n n e r i n v i a t o 
I a giudizio p e r omicid io col­

poso P ie ro P o r r o e A n t o n i o 
I T e m p o r i n i sono s ta t i m a n d a -
• ti d a v a n t i a i giudici add i r i t -
I t u r a accusa t i di r ap ina . 
I Dopo la l e t t u r a dei capi di 
• impu taz ione , è cominc ia to lo 
I i n t e r r o g a t o r i o del G a r e t t o . L o 

a l l e v a t o r e ha r ibad i to , c o m e 
già aveva fa t to nel corso del ­
l ' i s t ru t to r ia , di esse re s t a to 
agg red i t o dai t r e pesca tor i . 
< Nel corso della colluttazio­
ne — ha sos t enu to ino l t r e 
l ' impu ta to — uennt colpito 
da una fiocina manovrata dal 
Porro, che provocò la fuci­
lata fatale per Giuseppe 

I Chiodorana ». P o r r o e T e m -

Incredibile svista della polizia 

Vetriolo sul cappotto 
di Farouk scoperto 
dopo quindici mesi 

cavallina I 
LONDRA 

tannica sta 
— L'ippica bri-
vivendo giorni 

Ufficili e tutto a causa di 
fona epidemia di tosse che 
ìa costretto « a Ietto » pia 
ii mille cavalli Oggi sitila 
rista di Cheltenham. dei 110 
cavalli iscritti alle corse, se 
le sono presentati solo 46 

Secondo un esperto, l'epl-
lemia inciderà sulle tasche 
lei proprietari e degli alle­
vatori dei cavalli ammalati 
ier varie centinaia di ml-
lliaia di sterline, i quadru­
pedi colpiti dalla epidemia 
rimangono infatti immobiiùr-
fafi per circa due mesi 

Tiro al 
i 

piccione | 
ROMA. — • Il tiro a volo 

differenzia nettamente 
falla caccia E' riservato a 
ina categoria molto ristretta 
li per.s-one che dispongono 
li mezzi finanziari notevoli 

che traggono divertimen-
in ambienti di lusso e dt 

ìondanità. dall'uccisione e 
lai ferimento dei volatili 
'entità dello sterminio, per 

divertimento di pachi ia-
lltosi. è sbalorditiva ed 

banalmente sbalorditiva è la 
oesa sopportala. Si pensi 
ie nel solo Campionato 
londiale di tiro al piccione 
muto nel mar:o 1950 a San 
temo. ben IJ.1J7 piccioni /ti- i 
ino uccisi da parte di ISO | 

trafori, rimarti undici giorni 
gara per l'aggiudicazione I 

»! 30 milioni di premi stan- I 
lati • Così *i esprime l'on le . 
trlandi nella relnzione che I 
scompagna una proposta dl ' 
tgge per la soppressione di i 
testo 'sport • Piccioni, pas- | 
tri. storni, tortore verranno 

por in i . q u a n d o è v e n u t o il 
• loro t u r n o d ' i n t e r roga to r io , 
• h a n n o sos t enu to di non a v e r 
• a g g r e d i t o il G a r e t t o e di non 
| e s se re s tat i in possesso, al 

m o m e n t o del la co l lu t taz ione . 
I de l le fiocine che già a v e v a n o 

r i p o r t a t o ne l l ' au to con la 
• q u a l e e r a n o a r r i v a t i a Ca-
I luso. Ino l t r e , i d u e i m p u t a ­

ti h a n n o sos t enu to di a v e r 
I r a g g i u n t o lo s t a g n o solo p e r 

p e s c a r e rane . 
I La sen tenza ha r ido t to le 

r i ch ies t e del P M : P o r r o e 
I T e m p o r i n i sono stat i r ico-
• nosc iu t i colpevol i di f u r t o ; 
i il G a r e t t o di omic id io c o l p o -
I so. La sen tenza , r i m a n e pe r ­

l o m e n o s c o n c e r t a n t e , i n d i ­
ca t iva dei molt i mal i de l l e 
n o s t r e leggi. Sei mesi p e r 
u n omic id io che , a n c h e s e 
colposo, res ta s e m p r e un 
omic id io m e n t r e p e r d u e 
ladr i di t r o t e c 'è s t a t a u n a 
c o n d a n n a a dieci mesi di re -

^ S S S 1 - S n i f f i l i I S » « " " e . quas i il doppio . Co-
rioni d'argilta Per I con- , m ^ s<? una , m a n c i a t a d i pesci 
r ren to r ì . se la legge sarà I va l e s se più de l l a vi ta di u n 

irata, le pene saranno sala- ' g iovane di 16 anni. 
tsime. 

p. a. 

lei Connecticut [Contadino a Bolzano 

Sterilizzano 

ancora 

per « la difesa 

della razza » 
IRTFORD (Connecticut*. 2 

fello Sta to USA del Connec-
è tut tora in vigore una 

| e per la - difesa della raz-
che autorizza la sterilizza-

e di individui - t a r a t i - sen- | | a sua vita due torsoli di ca-

Accusato 

di aver rubato 

cavoli: 

amnistiato 
BOLZANO. 2-

E' stato assolto per amnistia 
Luis Reidcr, un contadino di 
Sesto Pustena. di M anni, com­
parso davanti al Tribunale per 
rispondere del primo (urto del­

ti loro consenso. Il mostruo-
p r o w e d i mento si applica 

internati di istituti psi-
Itrici. dei centri di rieduca­
le per ritardati mentali e 
li istituti di pena Per - prò 

\o!o quasi marci e meno di due 
litri di vino inacidito 

Nel corso del processo il giu­
dice ha dato spesso segni di 
sorpresa nel constatare la dili­
genza e l'applicazione dimostra­
te dat datori di lavoro del Rei-

re» basta il parere di t rejder — proprietari di un alber-
lici. |Bo — per scoprire in flagrante 

il ladro. Essi organizzarono ad­
diri t tura un appostamento per 
sorprendere il Reider che. non 
appena si fu impadronito del 
- b o t t i n o - fu assalito, immobi­
lizzato dalla figlia del padrone. 
che. insieme con il padre e con 
la madre lo aveva seguito nel­
le cantine dell'albergo. Da qui 
il processo. 

Il difensore del Reider ha par­
lato per un minuto. | 

luesta legge atroce fu appro-
nel 1909. Oggi, a distanza 

56 anni, il dipart imento di 
e sanità dello Stato si 

pronunciato a favore della 
)gazione della legge. 

logli ultimi dieci anni sono 
| i sterilizzati nel - Connecti-

Vallery hospital - almeno 
•«lati. 

La fodera del cappotto di 
Farouk è corrosa dal vetrio­
lo. I buchi, piccoli e grandi. 
si trovano sulla parte poste­
riore sinistra del cappotto. 
all'incirca in corrispondenza 
della coscia sinistra. Il nuo­
vo importante elemento, è 
scaturito solo ieri, perchè ti 
cappotto. « repertato » all'e­
poca delle indagini, non era 
stato consegnato prima alla 
magistratura: la Squadra Mo­
bile. per un ignoto motivo, 
lo aveva conservato nei pro­
pri depositi. 

Per chiarire quale sia l'im­
portanza del nuovo elemento. 
bisogna ricordare quanto 
Claire Ghobrial disse nel cor­
so dell 'Interrogatorio: « Fa­
rouk e mio marito comincia­
rono a litigare, dopo l'irruzio­
ne di Youssef nell'ufficio. 
Improvvisamente Farouk cor­
se verso il cappotto, che ave­
va poggiato su una poltro­
na, ed estrasse una bottiglia 
di vetriolo. Io fuggii nel ba­
gno. Poco dopo udii... - . Clai­
re udì gli spari: stando alla 
versione della bella egiziana. 
in quel momento, dopo esse­
re stato minacciato col ve­
triolo. Youssef Bebawi ucci­
se Farouk II commerciante 
egiziano ha sempre respinto 
questa versione, assicurando 
di non essere neppure entrato 
nell'ufficio di Farouk. Per 
conseguenza il fatto che la fo­
dera del cappotto sia stata 
corrosa dal vetriolo può avere 
molte interpretazioni. Il ve­
triolo può essere stato gettato: 
1> da Farouk mentra apriva 
la bottiglia: 2) da Youssef: 
3) da Claire. 

Che il cappotto sia stato bu­
cato dall'acido ha. comunque. 
un grande rilievo nel proces­
so. Tanto più grave è quindi il 
comportamento della Squadra 
Mobile romana e in particola­
re del dottor Luongo. respon­
sabile della «ezione omicidi il 
quale, in una delle scorse 
udienze, assicurò che il capo 
di vestiario era stato scrupo­
losamente esaminato e che non 
era macchiato o bucato. Invi­
tato a consegnare il cappotto 
alla Corte, il dott. Luongo si 
è presentato questa mattina. 

SALVATORE Ll 'ONGO (a 
testa bassa, timidamente) — 
Ho portato il cappotto di Fa­
rouk. Signor presidente... 

PRESIDENTE — Che co­
sa c'è? 

LUONGO — L'altro giorno. 
dopo che la Corte ha richie­
sto il cappotto, l'ho fatto tira­
re fuori da un armad.o di 
metallo nel quale era riposto 
e ho scoperto che vj sono dei 
buchi. 

PRESIDENTE — Buchi? 
Dove? 

LUONGO — Nella fodera. 
Quando il cappotto venne ri­
posto non li avevo visti— Non 
c'erano „ 

PRESIDENTE — Faccia ve­
dere. 

Il dottor Luongo si è avvi­
cinato alla Corte, con il cap­
potto in mano, lo ha alzato, poi 
lo ha poggiato sullo scranno 
del presidente. Per mezz'ora. 
g .ud.c . pubbhco min.stero e 
avvocati hanno esaminato ac­
curatamente :1 capo di vestia­
rio. mentre il funzionar.o d. 
P S è rimasto seduto, sempre 
a testa bassa. evidentemente 
conscio delia gravità del fatto 
che un simile elemento di giu­
dizio fosse rimasto fino a quel 
momento sconosciuto alla 
Corte 

Ma il cappotto non basta: 
anche le fodere delle poltrone 
dell'ufficio di Farouk hanno 
fatto una strana fine A tutti 
è subito venuto in mente che 
la fodera della poltrona sul­
la quale il cappotto era stato 
trovato potesse essere a sua 
volta corrosa dal vetriolo Ma 
le fodere delle poltrone che 
fine hanno fatto? 

LUONGO — Credo che la 
fodera del divano sia stata 

C la i re ( Jhobr ia l (ne l la foto) h a a b b a n d o n a t o i vest i t i 
i nve rna l i p e r u h a t t i l l a to comple to azzur ro , con cami­
ce t ta u g u a l m e n t e a z z u r r a a pall ini b i anch i . P iù soddi­
sfat t i d i tu t t i i fotografi : so r r i den t e , C la i re h a acconsen­
t i to , p r i m a c h e la C o r t e en t r a s se in aula , a farsi r i t r a r r e . 
Po i h a chies to a u n a paparazzo »: m M e n e t enga d a 
p a r t e q u a l c u n a , a p p e n a finito il processo vengo a pren­
d e r l e » . Nel la foto sop ra : il commissa r io Luongo m o s t r a 
al la C o r t e il cappo t to di F a r o u k . 

usata dalla polizia mortuaria 
per avvolgervi ii corpo di 
Farouk. 

PRESIDENTE — Si tratta 
probabilmente della fodera 
nella quale sono avvolti ora i 
vestiti che Farouk indossava 
al momento della morte. Si 
trova presso i corpi di reato. 
Ma l'altra fodera, quella del­
la poltrona? 

LUONGO — Sarà stata ri­
consegnata ai parenti della 
vittima, o sarà stata riportata 
nei l'ufficio di via Lazio... 

PRESIDENTE — Mi sem­
bra di averla vista in terra 
nell'ufficio durante il sopral­
luogo. Possiamo controllare 
dalle fotografie. 

In effetti la fodera della 
poltrona si trova in terra nel 
vano di una finestra dell'uf­
ficio di Farouk La Corte, 
dopo una brevissima riunione 
in camera di consiglio ha de­
cido di mandarla a prendere 
dal l i polizia L'incarico è sta­
to affidato personalmente al 
capo della Squadra Mob.Ie. 
dottor Nicola Scire, il quale, 
guarda caso, era pronto nella 
stanzetta dei testimoni. An­
che lui è entrato in aula a 
testa bassa. E" stata insomma 
una gran brutta giornata per 
i funzionari della Mobile ro­
mana, i quali avevano sem­
pre sostenuto di aver compiu­
to un'indagine modello. 

Il presidente ha comunicato 
l'incarico al commissario Sci-
re con queste parole • Lei og­
gi. alle 16.30. andrà in via 
Lazio. Troverà un funziona­

rio della cancelleria con la 
chiave, apr.rà. prenderà la 
fodera delia poltrona. Solo 
la fodera: va 11 esclusivamen­
te per questo. Poi richiude­
rà. riconsegnerà la chiave al 
cancelliere La fodera la por­
terà poi alla Corte. Anzi, dia 
anche quella al cancelliere. 
Gli avvocati possono a u s t e ­
re E il pubblico ministero, 
se vuole... preferirei che an­
dasse anch'egli- . Abbastanza 
essenziale, il dottor La Bua. 
non c'è che dire. 

Nel corso dell'udienza ha 
deposto il portiere dell'alber­
go - Le Dalie -, il quale ha di­
chiarato che verso la fine di 
ottobre del '63 Farouk. una 
notte, alle 4. litigò con lui 
perchè voleva a tutti 1 costi 
salire nella camera di Claire. 
Una bella testimonianza per 
l'imputata, quindi. Claire po­
trà sostenere che i sentimenti 
di Farouk non sono mai cam­
biati: pochi giorni dopo aver­
lo conosciuto, lo udì bussare 
alla sua porta in albergo: po­
chi mesi prima di morire il 
giovane faceva scenate per 
raggiungere l'amante. 

Sono anche pervenuti i r i­
sultati delle indagini compiu­
te in Svizzera sulla casella 
postale Della lettera che Fa­
rouk aveva scritto a Claire il 
giorno prima di essere ucciso 
non è stata trovata traccia. 
Come era previsto. 

Si r iprende lunedi: saranno 
di scena gli avvocati a teniesi 

Andrea Barberi 

Prevedeva la copertura di 900 ettari, 
con 160 mila stanze, servizi pubblici e 
giardini per i due terzi della superficie 

Speculazione edilizia a Catania 
* v ' i • . k ; '•• .. • v . . t , • i * . - . • • » ' » - » 

Bulldozer distrugge 
basilica bizantina 

Dal nostro corrispondente lg? ,(sf
ec-I ?I.7) d c « u Magona. 

r i feudatari della zona. Anche al-

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 2. 

Non si può certo dire che 
il governo centrale assecondi 
gli sforzi dell'amministrazio­
ne comunale democratica vol­
ti, anche, a superare le gravi 
difficoltà che affliggono l'edi­
lizia. Il piano per l'edilizia 
economica e popolare IPEEP) 
varato dal Consiglio comu­
nale in attuazione della leg­
ge Ui7 nel giugno 1!IG3 è .sta­
to approvato con decreto mi­
nisteriale il 10 m.trzo &cor:>o. 
esattamente venti mesi dopo 
la sua presenta/ione. Un po' 
tanti per esprimere un giu­
dizio. Ma il male non si fer­
ma qui: il piano è ritornato 
alla giunta comunale orribil­
mente mutilato. E' stato ri­
dotto a un colabrodo. E vero 
che il ministero dei Lavori 
Pubblici non ha accolto per 
intero le proposte del Prov­
veditorato alle opere pubbli­
che che il piano per l'edilizia 
economica e popolare riduce­
va del -10 per cento a tutto 
vantaggio di pochi proprietari 
di aree e quindi a scapito del­
la colllettività. 

Tuttavia la mano del mini­
stro Mancini non è stata leg­
gera Le legittime aspettative 
degli amministratori e della 
cittadinanza sono state in par­
te deluse. Quando il ministro 
annunciò telegraficamente al 
sindaco la firma del decreto 
di approvazione del piano, da 

• noi interpellato l'assessore al­
l'urbanistica architetto Cam­
pus Venuti ci disse: ~ Si tratta 
di conoscere nel dettaglio il 
decreto ministeriale prima 
di esprimere un giudizio. La 
notizia, comunque, viene ac­
colta dal comune e dalla cit­
tadinanza con soddisfazione 
in quanto il piano dell'edili­
zia economica e popolare po­
trà fornire alla città uno stru­
mento molto importante per 
affrontare la congiuntura eco­
nomica sfavorevole e contem­
poraneamente la modifica del 
regime immobiliare vigente. 
Perchè questo sia però effet­
tivamente possibile è neces­
sario disporre dei finanzia­
menti che consentano al Co­
mune di Bologna un adeguato 
intervento per le acquisizioni 
delle aree e per le successivo 
opere di urbanizzazione. E' 
soltanto infatti sulle aree pre­
ventivamente acquisite e ur­
banizzate dal Comune che 
saranno possibili gli interven­
ti residenziali degli enti stata­
li per l'edilizia pubblica, delle 
cooperative d'abitazione, della 
iniziativa privata -. 

Ora si sa che l'estensione 
del piano è stata ridotta dal 
decreto ministeriale del 20 
per cento (passando da una 
superficie di 802 a una super­
ficie di 720 ha) e di conse­
guenza le stanze edificabili su 
dette aree in 12 anni si so­
no ridotte del 21 '?• <p is­
sando da 159.462 a 126 600». 
In particolare le aree destina­
te a residenza si sono ridotte 
del 10 per cento <da 311 ha 
a 280 ha), quelle destinate a 
servizi del 16 per cento fda 
269 ha a 227 ha) e quelV 
destinate a verde attrezzato 
addirittura del 32 per cento 
(da 312 ha a 213 ha) . 

La giunta comunale non ha 
mancato di esprimere al mi­
nistro la sua meraviglia per 
l'inaspettata manomissione ed 
ha chiesto spiegazioni, argo­
mentando. a ragion veduta, il 
suo disappunto. Bisogna in­
fatti ricordare che l'ammini­
strazione di sinistra ha in­
gaggiato a Bologna un'aperta 
battaglia sul fronte urbanisti­
co e della ripresa edilizia. 
Valendosi d?'S<4 possibilità di 
imniego democratico offerte 
dalla legge 167 per le aree d i 
destinare all'edilizia econo­
mica e popolare, ha predispo­
sto il suo piano che riguarda 
una superficie complessiva di 
900 ettari per circa 2 3 de­
stinati a nuovi servizi pubbli­
ci. ed una capacità di 160 
mila stanze, pari ad una per 
ogni tre abitanti della città. 

I piani di Torino. Milano. 
Firenze presentano invece un 
rapporto stanze-popolazione. 
rispettivamente da I a 6: 1-10: 
1-11. 1 piani per l'edilizia eco­
nomica e popolare sono poi 
stati elaborati in tutti i co­
muni del comprensorio bolo­
gnese. Complessivamente i 15 
piani riservano una superi.-
eie di 1200 ettari, destinata 
per 2 3 a servizi pubblici, con 
una capacità di circa 190 mila 
stanze. Molti mesi sono pas­
sati prima che giungesse per 
Bologna l'approvazione del 
piano. Ed ora. insorge il pro­
blema del finanziamento. 

II bilancio comunale è sta­
to ignobilmente taeliecgiato. 
ma. anche in c£«o di ripensa­
mento e riparazione del Con­
siglio di Stato, perchè la leg­
ge 167 diventi una realtà bi­
sogna che ai Comuni siano 
dati i mezzi finanziari corri­
spondenti alla attuazione dei 
piani. 

Intanto la pesante congiun­
tura economica ha falcidiato 
la produzione edilizia anche 
nella nostra provincia, nono­
stante un intervento straordi­
nario e originale del Comune 
Inteso, appunto, in senso cal-
mleratore, antispeculativo e 
anticongiunturale. In attesa 
dell'approvazione del piano. 
la amministrazione comunale 
decideva nell'agosto scorso di 
d a m e immediata esecuzione 
per le aree di sua proprietà. 
Sono stati cosi offerti 145 mila 
mq. posti in quattro zone 
qualificate della città, suffi­
cienti alla costruzione di 9200 
stanze: alle cooperative al 
prezzo quasi simbolico di 3000 
lire al metro quadrato di su- L 

perf ide abitabile ed agli ope­
ratori privati al prezzo di 
6000 lire al mq. 

La flessione edilizia è tutta­
via sensibile: infatti mentre 
la media annua delle stanze 
costruite negli ultimi quuttro 
anni e di circa 17 mila stan­
ze, nei primi otto mo.sì del 
1964 ;.ono state completate 
solo 10 mila stanze, non rag­
giungendo nemmeno le 14 mi­
la nei rimanenti mesi del­
l'anno. 

Dr.l 1960 a tutto il 1964. so­
no state costruite in base alle 
licenze dì abitabilità quasi 68 
mila stanze, mentre le licen­
ze di costruzione rilasciate 
nello stesso periodo corrispon­
dono a circa 94 mila stanze 
Risulta perciò che vengono a 
tradursi in effettive costru­
zioni soltanto i 2 terzi delle 
licenze rilasciate tini Comu­
ne. L'andamento congiuntura­
le molto difficile è sottolinato 
da un altro raffronto: le lot­
tizzazioni approvate nello stes­
so quadriennio e la costruzio­
ne di abitazioni pei un totale 
di oltre 64 mila stanze, ma ciò 
è avvenuto soltanto In mode­
sta misura Attualmente sono 
in possesso delle proprietà 
permessi di costruzioni e lot­
tizzazioni por circa 8 000 000 di 
metri cubi, pari a 80 mila stan­
ze che rappresentano il fab­
bisogno di quattro o cinque 
anni Si realizzeranno'' E' 
quello che si auspica per su­
perare la crisi che dilaga a 
macchia d'olio coinvolgendo. 
soprattutto, lavoratori (e non 
solo quelli dell'edilizia) e ceto 
medio artigianale A Bologna 
gli affitti delle case di tipo. 
per cosi dire. •• economico -
sono tali da assorbire fino al 
35 e talvolta il 40 per cento 
del salario medio individuale 

E', in tutti i modi, fuori 
dubbio che il maggiore peso 
della crisi edilizia è sopporta­
to dagli operai edili e dai la­
voratori occupati nei settori 
collaterali Al 31 gennaio scor­
so. su 36.340 lavoratori odili 
e dei settori: laterizi, legno. 
manufatti in remento, calce 
e gesso, marmisti e cavatori 
di ghiaia e sabbia della 
provincia. 6815 unità era­
no disoccupate e 4210 erano 
impiegate ad orario ridotto 
La perdita salariale mensile 
e stata calcolata in 604 milio­
ni di lire 

CATANIA, 2. 
Una basilichetta bizantina che 

sorgeva alla periferia di Cata­
nia è stata distrutta da un bull­
dozer nel corso dei lavori per 
la realizzazione di un nuovo 
quartiere residenziale. 

Nello scempio, accaduto n 
Nunziatella, alle pendici di Mon­
te Po, sono stati coinvolti anche 
alcuni ruderi medievali. Il tem­
pietto bizantino era stato con­
siderato. quaran tanni or sono, 
come una delle più importanti 
scoperte archeologiche dell'epo­
ca Portato alla luce dal profes­
sore Guido Libertini, si trovava 
in ottimo stato di conservazione 
ed era di pregevolissima fat­
tura 

Il rudere medievale distrutto 
era una parte della Torre roton-

tri resti, citati in una famosa 
pubblicazione del 1781 « Viaggi 
attraverso le antichità sicilia­
n e - , sono andati irrimediabil­
mente perduti. 

Numerosi studiosi (tra questi 
il prof. on. Gaudioso e il pro­
fessore Rizza), interrogati dai 
giornalisti, hanno • espresso la 
loro indignazione per l'episodio. 
Essi hanno fatto notare che la 
Sovrintendenza aveva segnalato 
all'Impresa l'importanza del mo­
numenti nella zona in cui si 
svolgevano i lavori e l'aveva 
diffidata dal distruggere 1 pre­
ziosi resti. 

Il sovrintendente di Siracusa 
si 6 recato con una commissione 
sul luogo dello scempio. 

Santo Di Paola 

Sergio Soglia 
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AVVISO 

ogli azionisti: 
"FINSIBER", "HNElEnBICA" e " TERNI " 

In data 2 c.m. i Consigli dl amministrazione delle Società: 

— FINSIDUI - SOCIETÀ' FINANZIARIA SIDERURGICA 
S p A., con sede in Roma, capitale sociale L. 141.372 000 000.— 
interamente versato: 

— FINEI.ETTRICA - SOCIETÀ' FINANZIARIA ELETTRICA 
NAZIONALE S,p A., con sede in Roma, capitale soclnlc 
L 90 000 000 000.— versato L. B3 209 734 000,—; 

— TERNI - SOCIETÀ" PER L'INDUSTRIA E L'ELETTRI­
CITÀ' • S. p . A., con sede In Roma, capitale sociale 

, L. (if.500 U00 000,— versato L. 57.9C9 709.350.—; 

hanno deliberato di convocare in assemblea straordinaria 11 
7 maggio p.v. gli azionisti delle Società « Flnelettrlcn > e 
« Terni ». e l'8 maggio p.v. gli azionisti della Società « Fin-
sider » per l'approvazione, della preposta di fusione mediante 
incorpoiazione delle Società « Finelettrica » e « Terni » nella 
Società « Finslder », previamente riducendo il capitnle della 
«< Finelettrica >< mediante assegnnzione al soci delle azioni SIP 
da essa possedute e, per la « Terni », scorporandone l'attività 
siderurgica da conferire alla costituenda Società « Temi per 
l'Industria Siderurgica » S.p A. 

I rapporti di cambio proposti al fini di tutto quanto pre­
cede sono 1 seguenti: 

per ogni 9 azioni « Finelettrica » 3 azioni « SIP » e 
5 » « Finsidcr » 

per ogni 9 azioni « Terni » 6 » « Finsider «. 

Le assemblee ordinarie dei soci della « Finsider » e della 
« Fine'ettrica K saranno convocate come dl consueto per l'ap­
provazione dei bilanci al 30 aprile 19G5 e per deliberare ! ' « •« 
gnazlone e ia data di pagamento del dividendo. 

Roma, 3 aprile 1965. 

I Presidenti delle Società: 

FINSIDER - Finanziaria Siderurgica S.p.A. 

FINELETTRICA - Finanziaria Elettrica Nazionale S.p.A. 

TERNI - società per l'Industria e l'Elettricità S.p.A. 
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un'opera scientifica e documentata che è anch# 
un appassionante romanzo: 

grande 

STORIA UNIVERSALE 
la storia del millenario Egitto, della scon­

finata Russia, della civilissima Svezia, 

dell'eroica Finlandia, dell'orgogliosa In­

ghilterra, degli Stati Uniti d'America, del 

Giappone, della Francia, del Cile, del­

l'India, dell'Ungheria, dell'Australia, del 

Messico e di tutti gli altri paesi del mondo 

«35« in tutte le edicole il primo fascicolo 
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